
»  ie a P io , non dice niente in particolare, anzi accennato c iò ,
» i l  P latin a , ed altri Scrittori coetanei dicon di male di effo P ° n 
» te fìce , appena lì lafcia ufeir dalla penna l’ an. 14 7 0 .-N o n  fu e re  
» d u to , che contaife fra ’ fuoi pregj quello d’ amare, e fa v o rire  c 
»am ava  e coltivava le buone lettere — : Vien perfualo in co n tra i*0 
» l ’ anno l'eguente — dal vivente in fign e ,e  chiariiTimo C a r d .  A n g e  
» .Maria Quirini V efcovo  di Brefcia , e Bibliotecario della S. R- 
» la cui erudita penna, nel dare alla luce la vie a fcritta dal C a n n e - 
» f io ,  ci ha anche proveduti di una nobile apologia del m ed efn n o  
» P o n te fice , ed ha meifo in chiaro i p re g i, che in lui s’ o fie rv a ro - 
» n o - .  Perciò pronunzia contro Jacopo Filippo da B e rg a m o , q u a" 
» fi abbia fcritto il fa lfo :-  M ori amato da pochi, e od iato  quali d a  
» tu tti, fenza che ne apparifea alcuna pacente ragione -- .

» C iò  che ha intermeiì'o in Paolo II. lo ripiglia lubito in S iilo  I V .  
» replicando eifer coilum e generale di tutti i Pontefici. P arla  iron ica- 
»m ente l’ an. 14 7 2 . delle premure di Siilo  per la fpedizione con - 
» tro il T u rco , e profegue —In mezzo a quelli penfieri m ilitari non 
» ometteva Papa Siilo quello d’ ingrandire i fuoi Nipoti b u ffam en te 
» n a t i, che queila era la principal cura de i Papi d’ a llo r a - - .  C h e  
» di due figliuoli di fuo fratello uno, cioè Leandro, lo fe ce  P re fe tto  
» di R o m a , e gli procurò nobile accafam enro d’una figlia b a fla rd a  
» del Re Ferdinando. Q uelli eifendo morto l’ an. 14 7 5 . ebbe fu cc e f-  
» for nella Prefettura Giovanni altro N ipote, a cui il P o n te fice  p ro - 
» curò il maritaggio con Giovanna figlia del Duca d’ U r b in o :— E  
»perchè pareva indecente, che la figliuola d’ un Principe fo ife  m a ­
li ritata con chi non polfedeva Stati, Siilo v i trovò il rip iego  , e fu  
» quello di concedere al Nipote in Vicariato la Città di S in ig a g lia  
» co lla  bella terra, e diilretto di M ondavia —, benché da p rim a fi 
» opponeifero i C ardinali. T a l maritaggio fece poi cadere in C a fa  
» della R overe il Ducato d’ U rbino. Non portiamo in tutto le parole  
» dell’ A nnaliila, perchè le troviamo in quell’ anno efagerate più d e l 
» folito, e forfè poco rette , del che ci dà indizio fui princip io , dan- 
» doci ad intendere, efferfi ridotto il Giubileo a 25. anni da P a p a  
» S i i lo ,—Che voglia avea di far queila fu n z io n e - : Q uando fappia- 
» mo aver ciò determinato Paolo II. con fua Bolla. L ’ altro fig liu o l 
» del fratello, cioè G iuliano, lo fece C ardinale, che fu poi G iulio  II 
» Due altri Nipoti Pietro, e Girolam o R iarj, d ice , che gli amò —con  
» ta l ecceifo, che fu creduto, elÌer eglino piuttoilo fig liuo li, che N i 
» poti fu o i- .C h e  Pietro di vii Fraticello Francifcano, divenne arn p lif 
»fim o C ard, del tit. di S. S iilo , Patriarca di C o  11 alitino p o li ,  e poi 
» A rcivefcovo di Firenze: e Girolamo divenne l’ anno feguente padron

» d ’ im o -


